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II giorno sacro al festeggiamento di quel patto 
che è base del nostro nazionale risorgimento, ci 
riunisce qui per una insolita e quanto mai gradita 
cerimonia, nella quale, in un col decoro, si rias- 
sumono i più vitali interessi della nazione . j * 

Tutti quei cittadini che in fatto dLproduzione 
agricola e manifatturiera hanno bene meritato non ' : . 
solo del proprio paese ma della civile 'umanità tut- 
ta quanta , ricevono oggi il guiderdone clfe^il più o * ' 
competente ed imparziale Giurì loro decretavi ìTSJIa ;.v v v - 
esposizione internazionale di Londra testò compiift% 
D'altro canto il Governo Italiano, in che si per- 
sonifica la nazione stessa, in attestato del suo com- 
piacimento perla bella prova fatta dalle nostre»** 
industrie in queir arduo cimento, ha voluto ag- 
giungere una medaglia commemorativa di questa 
esposizione da distribuirsi ai singoli Espositori na- 
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zionali , ai componenti il Comitato Centrale , non 
che ai Sottocomitati , Giuntò , Giurati e Commis- 
sari! ; e coir ordinare poi che siffatta distribuzione 
di premj e di medaglie avesse luogo con tutta 
solennità e nel giorno stesso della festa dello Sta- 
tuto , veniva a dare la più luminosa testimonianza 
di quanto sono tenuti in pregio gli sforzi di colo- 
ro che si adoperano air incremento delle naziona- 
li industrie. 

Chiamato all' onore di accompagnare questa 
cerimonia di analogo discorso , consapevole come 
sono della mia pochezza, non ne potrei nemmeno 
tentare la impresa se non avessi da fare assegna- 
mento in una generosa benignità, che adesso, con 
piena fiducia, richiedo agli umanissimi e cotanto 
spettabili uditori . 

Le esposizioni dei prodotti dell' industria di 
tutte le nazioni formano per certo una delle glo- 
rie del nostro secolo ; e il merito di esse tutto 
intiero si appartiene a quel popolo che più d' ogni 
altro ha sentito e provato, che le industrie agri- 
cole e manifatturiere sono le precipue sorgenti del- 
la ricchezza c della potenza delle nazioni . Quindi 
tutti i popoli civili dovranno serbare perenne rico- 
noscenza alla perspicace Inghilterra, che con tale 
istituzione ha veramente inaugurato una nuova 
era nella storia economica di tutte le nazioni. E 
chi e infatti che oggi non sappia che in quei tem- 
pli della pace, come gli hanno chiamati gP Ingle- 
si, ed ove, conV essi dicono, ha vera glorificazione 
il lavoro , ciascun popolo apprende ciò che gli 
manca, ove può trovarlo, e ciò che egli può da- 
re in cambio; è lì pure che il suo merito relativo 
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neir agricoltura e nell' industria , nelle scienze e 
nelle arti è proclamato dal fiore degli Agricoltori, 
dcgP Industriali, dei Dotti e degli Artisti del mon- 
do ; ò in quel medesimo loco che le nazioni com- 
prendono com 1 esse veramente altro non formano 
che una sola famiglia, di cui tutti i membri debbo- 
no contribuire col proprio lavoro al capitale gene- 
rale, vale a dire ai bisogni, alle comodità e al 
ben' essere di tutto P umano consorzio. 

Tre sono stati i convegni industriali tenuti fin 
qui dalle varie nazioni del mondo; nei primi due, 
in quello cioè di Londra del 4851 e nell' altro di 
Parigi del 4855, poche provincie d 1 Italia vi pote- 
rono comparire, essendo stato vietato alle altre, 
nò si saprebbe dire se più per ferocia o stoltezza 
dei loro Governi ; quelle peraltro che vi presero 
parte sostennero bastantemente il nome Italiano. 

Venuto il giorno in che gP Italiani poterono 
riunirsi presso che tutti in una sola famiglia, fu 
savissimo provvedimento quello di provocare una 
Esposizione Italiana che servisse intanto a cono- 
scere lo stato delle nostre industrie, e fosse a un 
tempo preparazione al grave cimento, che la nazio- 
ne novellamente ricostituita si apparecchiava ad 
affrontare . 

E per certo mercè le cure del Governo, del 
Comitato Centrale, dei Sottocomitati e Giunte tanta 
è stata la parte presa dai nostri Industriali ed Ar- 
tisti al simposio internazionale del 1862, che vera- 
mente ha superato la generale espettativa, tanto 
da partorire un fatto della più notabile signifìcan- 
za per noi ; essendo appunto di urgente necessità 
per P Italia , sul principiare della sua novella vita 
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politica, di spiegare al cospetto de' popoli civili 
tutte le sue forze produttive, e di fortificarsi, anco 
per questo Iato, nella simpatia e nella stima delle 
principali nazioni . 

A mio avviso si rende prezzo dell'opera il 
ritrarre adesso in pochi detti P importanza ed il 
successo di questa mostra nazionale, e ne troverò 
agevole la via giovandomi di quegli ultimi resul- 
tati numerici, dedotti dai Gommissarj Generali del- 
la Esposizione . 

Apparisce adunque da questi che P Italia pel 
numero assoluto degli Espositori è stata la terza 
nazione, essendo stato occupato il primo posto 
dalla Gran Brettagna, e il secondo dalla Francia ; 
pel numero relativo della popolazione è stata la 
seconda, essendo rimasta superata dalla Gran Bret- 
tagna, che per ogni cento mila abitanti ebbe 22 
espositori , mentre P Italia ne ha dati 40 ; veniva- 
no poscia la Francia e la Prussia che ne offrirono 
8. Pel numero assoluto dei premiati P ordine del- 
le nazioni è stato il seguente*, i. Gran Brettagna, 
2. Francia, 3. Austria, 4. Italia, 5. Prussia, 6. 
Russia; e per rapporto alla popolazione, 1. Gran 
Brettagna, 2. Francia, 3. Prussia , 4. Italia, 5. Au- 
stria, 6. Russia. 

Il numero delle medaglie conferite agli Espo- 
sitori Italiani dai Gonsigli dei Giurati ò di 317, e 
il numero delle menzioni onorevoli di 313 . 

A questi stupendi resultati, conseguiti tutti 
nella sezione industriale, sono da aggiungere altri 
non meno pregevoli allori , quantunque sprovvisti 
della materiale testimonianza, che gP Italiani han- 
no raccolto colà ove si mostravano le opere del 
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genio artistico di tutte le nazioni . E siccome in 
questa parte , anziché una gara di nazioni e d' ar- 
tisti , T esposizione si propose Io scopo d' illustrare 
il progresso e le condizioni attuali dell' arte mo- 
derna, i lavori di ben più che 300 artisti italiani 
ivi accorsi, miravano ad illustrare quel glorioso 
periodo, che iniziato dai Canova, dagli Appiani, e 
continuato da tanti preclari artisti si è venuto ma- 
no mano, e si va tuttavia svolgendo fra noi. Il 
giudizio del pubblico, che solo poteva intervenire 
su queste opere, fè amplia testimonianza al genio 
italiano, e la nostra Scultura, che più delle altre 
sue consorelle vi fu largamente rappresentata, ven- 
ne giudicata superiore a quella di tutte le nazioni. 

Ma, come questa medesima cerimonia lo ri- 
chiede, dovendo prender di mira soltanto i resul- 
tati ottenuti nella parte industriale scenderò tosto 
all' esame dei medesimi , sotto il punto di vista dei 
più proficui ammaestramenti che se ne possono 
trarre, a vantàggio della privata e della pubblica 
ricchezza del nostro paese. 

In proposito di che trovo conveniente di tosto 
segnalare come una buona parte delle ricompense 
è stata accordata alle materie prime , lo che signi- 
fica esser noi in possesso di copiosi elementi che 
possono dare origine allo sviluppo d' importanti 
industrie; la qual cosa coincide esattamente col 
giudizio del pubblico, che i Commissari generali 
dell' Esposizione hanno avuto la cura di raccoglie- 
re, e che io qui rammento, non a semplice disfogo 
dell' altrui curiosità, ma per raccomandarlo alla 
seria considerazione di tutti quanti hanno mezzo 
e desiderio di cooperare air accrescimento della 
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ricchezza nazionale; è stato giudicato adunque, 
« che il posto eminente occupato dall'Italia in que- 
« sta grande esposizione è piuttosto per gì 1 infiniti 
« elementi di ricchezza che ha mostrato di posse- 
« dere, i quali svolti la renderebbero una delle 
« nazioni più ricche del mondo, anziché per le 
• ricchezze attuali » . 

Questo grave giudizio ho voluto in occasione 
tanto solenne rammentare affinchè non si riposasse 
su gli allori raccolti, ma invece con saldo propo- 
sito, ispirato a quel vivo amore di patria che tanti 
prodigi ha saputo operare fra noi per Y acquisto 
della politica indipendenza, si ponesse mano, e 
subito , a dare a questa la necessaria stabilità, svi- 
luppando nel paese stesso quella copia di ricchezza, 
che è reclamata dal nuovo suo ordinamento. 

E a conseguire questa suprema necessità dirò 
subito, che i mezzi principali si riassumono in una 
vasta associazione di capitali a prò delle industrie, 
e in una istruzione tecnica più seria e più larga- 
mente diffusa che non è stata fin qui . 

\y altronde io so bene che le mie parole vanno 
dirette a persone che intorno a ciò portano eguali 
convincimenti , onde aggiungerò soltanto che sa- 
rebbe pur bello spettacolo, figlio proprio $ un 
grande amore di libertà e di patria, se air una e 
air altra di queste bisogna si provvedesse una volta 
dalla sollecitudine dei soli privati, risparmiando il 
Governo, come si fa nella libera e potente Inghil- 
terra , per quello solo che riveste un carattere 
nazionale . 

Eccitamenti siffatti , che forse in questo mede- 
simo istante, e da più luoghi, ma ovunque meglio 
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che qui perla imperìzia dell'oratore, Vengono diretti 
air italiana famiglia col (ine di spingerla animosa 
neir arringo industriale, per certo ad altro non 
mirano che a riportarla su quelle medesime orme, 
calcate dai padri nostri, quando le aure di libertà 
scaldavano questa terra, e per la terza volta la 
faceano dispensatrice di civiltà al mondo . Cosicché, 
a proposito d' industrie e di commerci di quella 
gloriosa età detta dei Comuni, basterà il rammen- 
tare come nel 1338 la sola città di Firenze pro- 
duceva panni di lana per più di 25 milioni di 
lire moderne in un anno, e che ivi di questa in- 
dustria vivevano più di 30,000 persone . Del pari, 
intorno a quel medesimo tempo, banchieri italiani 
erano alle corti di Francia e d 1 Inghilterra, e le 
compagnie de Bardi, de 1 Pcruzzi, de' Frcscobaldi 
di Firenze , de 1 Salimbeni di Siena non avevano di 
che invidiare gli odierni Rotschildi . 

Tutto ciò valga a rassicurare che quanto per 
me ora si raccomanda non ò merce straniera per 
questa terra, ma la è invece confacentissima alla 
indole nostra, alla posizione geografica che ci è 
propria, e alle naturali ricchezze di che la Provvi- 
denza è stata verso di noi cotanto generosa . 

Col procedere, essendomi studiato di portare 
il mio dire in un campo sempre più ristretto, mi 
trovo al punto di tener parola delle ricompense 
riportate nella esposizione internazionale dagli abi- 
tanti della nostra Provincia, che presero parte a 
quella lotta di civiltà e di progresso, nella quale 
vincitori e vinti profittano egualmente della vittoria. 

Fra i prodotti minerali e metallurgici inviati 
da questa provincia a quella grande rassegna di 



Digitized by Google 



— 10 - 

ricchezze e produzioni industriali, si meritarono 
la onorevole menzione ; i saggi dei minerali di 
mercurio e il mercurio metallico della miniera del 
Siele presso Castellazzara, coltivata dai signori Sa- 
dun e Rosselli; la raccolta delle terre dette di Siena, 
gregge e preparate per la pittura, del sig. Carlo 
Corbi e Compagno ; e le terre bolari brune, gregge 
e lavorate, della cava d 1 Arcidosso , esibite dai si- 
gnori Santi, Maggi e Becchini. 

Quantunque la prima delle rammentate pro- 
duzioni non abbia riportato in quel grande confronto 
un primo premio, ha però sempre ricevuto una 
distinzione rilevantissima; e riguardo a noi fa molto 
merito ai signori Sadun e Rosselli il mantenere 
aperta in Italia una miniera di mercurio , e il so- 
stenere perciò la estera concorrenza, nel tempo 
che, per il ribasso avvenuto da qualche anno nel 
prezzo di quel metallo, in tutte le altre ha dovuto 
cessare ogni lavorazione . Merita pure che venga 
segnalato come questa escavazione, e relativo tra- 
vaglio metallurgico , sono diretti da un ingegnere 
italiano, il Prof. Gaetano Burci, ed egualmente 
italiani sono tutti quegli che vi prendono parte 
attiva. Il fatto che questa impresa vive prospera- 
mente e ogni di più aumenta V importanza della 
sua produzione , dovrebbe per lo meno dar corag- 
gio a riprendere la lavorazione , pochi anni fa in- 
cominciata e presto abbandonata, nei luoghi cina- 
briferi di quel distretto, come sarebbe alle Solforate 
e a Piancastagnajo , che per natura litologica e 
altre condizioni di posizione e circostanze accesso- 
rie, non differiscono in modo notabile dai terreni 
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limitrofi al Siete, or è stabilita P escavazione e la 
officina metallurgica dei signori Sadun e Rosselli . 

La menzione onorevole assegnata al Sig. Corbi 
ha per noi una duplice importanza , in quanto è 
conferma di pregio trovato nelle torre naturali , 
gialla e d 1 ombra, di cui Egli fa da qualche tem- 
po largo commercio coir estero, e più per quelle 
che di recente offre ai consumatori dopo averle 
assoggettate ad una preparazione, che le ronde di 
uso immediato alla pittura ; manipolazioni e raffi- 
namenti che per il passato si facevano all' estero, 
talché per potere noi adoperare un prodotto no- 
strano conveniva ricomprarlo dagli stranieri, e 
' pagare ad essi quella mano d* opera che oggi si 
eseguisce e si rimunera fra noi . 

Presso che eguali considerazioni militano a ri- 
guardo della distinzione riportata dai signori Santi, 
Maggi e Becchini , se non chè hanno essi il meri- 
to di aver posto in commercio prodotti d' una 
nuova cava, i quali a questo primo grande con- 
fronto sono stati qualificati di eccellente qualità . 

Nella categoria dei prodotti naturali , di che 
è sempre parola , la Provincia nostra poteva com- 
parire assai più ricca di quello che nel fatto si è 
mostrata, quando una soverchia modestia non 
avesse trattenuto d 1 inviare molte altre ricchezze 
del suolo, specialmente marmi. È vero che alcuni 
saggi di questi figuravano in qualche collezione 
generale , ma queste attirano verso di se più 
P attenzione degli scienziati che quella degli indu- 
striali , onde in siffatte occasioni praticando di que- 
sta guisa non si fa per certo nò il proprio nò 
P altrui interesse ; e quella bella disposizione del- 
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V animo che è la modestia con poco o nessun pro- 
fitto viene spesa nel mondo dei commerci. 

Quel giuri , composto dei più eminenti chimici 
delle varie nazioni accorse alla grande esposizione, 
e al cui esame andavano soggetti gli svariati e 
meravigliosi prodotti partoriti al lume di quella 
scienza, che è pur reina di tante e tante industrie, 
trovò giusto di assegnare una medaglia di premio 
a una nuova produzione di questa provincia, ai 
bicarbonati cioè di potassa e di soda, fabbricati a 
(linciano per conto dei PP. Serviti di Siena, e sot- 
to la direzione del P Filippo Ricciardi, cui prin- 
cipalmente si deve P attuazione di quest' industria. 
Motivi di merito sono stati la eccellente qualità dei 
prodotti e la felice applicazione, nella loro fabbri- 
cazione, del gas acido carbonico che scaturisce 
naturalmente dal terreno di quella località , e che 
non rappresentava alcun valore, essendo rimasto 
fin qui privo di ogni uso. Tanta è poi la copia del 
gas che viene fuori da quel terreno, che ove i bi- 
carbonati ridetti avessero più largo smercio, di 
molto se ne potrebbe accrescere la produzione, che 
tornerebbe a tutto nostro profitto pel bicarbonato 
di potassa, e potrebbe avvenire lo stesso per quel- 
lo di soda, quando non si dovesse più ricorrere 
air estero per I 1 acquisto d' una delle materie prime, 
cioè della soda. 

II maggior numero delle ricompense, com' è 
avvenuto in generale per le altre provincie d' Ita- 
lia , le abbiamo conseguite nei prodotti agricoli . 
Cosi tre medaglie del merito sono state assegnate 
a tre dei nostri espositori per P olio di oliva, che 
è stato dichiarato di eccellente qualità; i meritevoli 



Digitized by Google 



- 13 - 

di questa distinzione sono stati il Conte Augusto 
De Cori, il Dott. Carlo Grisaldi Della Taja e il Con- 
te Giovanni Pieri Pecci . Una tale perfezione di 
prodotto raggiunta in così differenti condizioni 
di natura di suolo e di elevazione, quali appun- 
to ci vengono rappresentate dai possessi dei pre- 
nominati , e quanto mai zelanti promotori della 
patria agricoltura , ci ò guarentigia che molte 
parti della nostra provincia possono prestarsi a 
questa industria raffinata; quale io penso si deb- 
ba oggi soprattutto coltivare, giacché non è im- 
probabile che T uso dell' olio di oliva sia riserba- 
to unicamente a quello della tavola, dappoiché la 
scoperta delle copiose sorgenti d' olio minerale av- 
venuta di recente in America minaccia seriamente 
non solo I 1 olio d' oliva , ma il carbone fossile e 
T acido stearico, come materia per fornire la illumi- 
nazione artificiale; talché è prudenza il non lasciar- 
si sorprendere da questa come da qualunque altra 
rivoluzione che in fatto d' industrie, i trovati della 
scienza o la scoperta di qualche nuova materia, 
possono provocare. 

Una menzione onorevole abbiamo da vantare 
nella produzione dei vini , che è stata riportata dal 
prenominato sig. Grisaldi della Taja; è pur questo 
motivo di compiacenza e di larghe speranze, quan- 
do si rifletta che una tal palma é stata conseguita 
in un concorso ove figuravano prodotti del genere 
provenienti dalle diverse contrade della terra che 
possono darne, non escluse perciò le meglio favo- 
rite da natura per la prosperità della vigna; e 
quando ancora si considera che fra noi la fabbri- 
cazione del vino si fa senza T aiuto di quelli arti- 
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fizi che avvedutamente si praticano in quei paesi, 
che destinano un tale prodotto anco ai più lontani 
commerci . Talché prendendo noi in più seria con- 
siderazione questa rilevantissima parte della pro- 
duzione agricola, e sottoponendo la medesima a 
tutte le più raffinate regole che la. scienza sugge- 
risce, potremmo produrre, in tanta maggior copia 
che non avviene fin qui, vini pel commercio esterno. 

La reputazione della nostra produzione seri- 
ca, nel mondiale confronto, pur questa volta è 
stala mantenuta dai prenominati Conte Giovanni 
Pieri Pecci e Conte Augusto De' Cori, ai quali si 
è aggiunto di nuovo il sig. Domenico Crcstini; per 
cosi raffinato prodotto tutti si sono meritati la ono- 
revole menzione; e siccome fra noi è ornai pene- 
trata la convinzione del profitto di questa industria 
neir azienda agricola, è a desiderare che tale pro- 
dotto riceva più estesamente la perfezione raggiun- 
ta dai benemeriti di sopra designati; e questo 
eccitamento io lo accompagno dai più fervidi voti, 
che presto la scienza giunga a dominare, siccome 
è avvenuto per la crittogama della vite, quella 
malattia del filugello, che tanta copia di ricchezza 
toglie air intiera nazione. 

Non saprei abbandonare il tema relativo alla 
produzione agricola in genere, senza eccitare viva- 
mente Io spirito patriottico e filantropico dei nostri 
possessori di suolo ed agricoltori, a fine di aumen- 
tare la produzione di questo territorio, che ne è 
ben capace, e di fare sparire quella macchia che 
da lungo tempo ci sovrasta, vò dire quei terreni 
mezzo coltivati , che da parte di mezzogiorno ar- 
rivano quasi alle porte della nostra città; e tutti 
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sci sanno che basta rivolgere a quelle terre un 
conveniente capitale e un ben diretto lavoro, per 
ridonar loro quella vita e quel sorriso, del quale 
abitualmente fa bella mostra ogni angolo del suo- 
lo italiano . 

V arte della concia è stata un tempo in Italia 
molto rinomata; decadde poscia, ed ora va grada- 
tamente ad accostarsi a quella delle altre nazioni 
che ci avevano superato. Nella classe pertanto in 
cui figuravano i prodotti di quest' industria, le pelli 
conciate del sig. Amedeo Donati e Compagno hanno 
meritato la menzione onorevole per il loro buon 
apparecchio; lo che vuol dire che noi siamo nella 
buona via, e quando questi nostri metodi saranno 
migliorati e raffinati dalle più moderne regole della 
Scienza ( la quale , è forza il confessarlo, ha sem- 
pre da rendersi più familiare colle nostre officine), 
potremo allora gareggiare seriamente colla produ- 
zione tanto perfezionata della Francia e deir Allo 
magna . 

La prosperità industriale dei nostri tempi 
non può allignare che dove la istruzione è larga- 
mente diffusa, lo che a maraviglia coincide colla 
nota sentenza che sapere è potere, laonde fù pre- 
videntissima disposizione quella di chiamare a con- 
corso pur anco le opere che mirano air insegna- 
mento ed air educazione . E qui pure un primo 
premio , una medaglia del merito, è stata decretata 
a uno dei nostri espositori , al Padre Prof. Tom- 
maso Pendola , cui , per le indefesse cure e prege- 
voli opere dettate in benefizio della educazione dei 
Sordo-muti , gii se ne dichiara riconoscente la civile 
società tutta quanta. ♦ 
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La Scultura in legno e in avorio fù , e Io e di 
prosento, una gloria di questa città. In tutte quante 
esposizioni hanno fatto comparsa i lavori dei nostri 
artisti questo merito è stato incontrastabilmente 
riconosciuto , ed una novella e splendida sanzio- 
ne si è di recente avuta nel grande confronto 
avvenuto por la seconda volta sulle rive del Ta- 
migi . Il Prof. Pietro Giusti, che vi si è presentato 
con diversi lavori di scultura in legno e in avorio, 
tutti informati del bello stile italiano del secolo XVI, 
ha riportato il primo premio , cioè la medaglia del 
merito, e potremmo dire che gli è stata conferma- 
ta quella onorevolissima distinzione, che aveva già 
riportata nella prima esposizione mondiale del 1851. 

Quel Giuri che doveva pronunciare sulle so- 
stanze animali e vegetabili impiegate nelle manifat- 
ture ha conferito ni Prof. Pietro Giusti una medaglia 
del merito, per avere di tanto nobilitato il legno e 
T avorio coi suoi pregiati intagli . 

Il Sig. Angelo Lombardi, per la sua cornice di 
noce, giudicata cT intaglio perfetto, ha meritato la 
menzione onorevole, che ottenne del pari nella 
esposizione di Londra jdel 1851. 

Anco qui dobbiamo lamentare il piccol numero 
degli Espositori in confronto di quanti fra noi col- 
tivano con onore qunsf arte, e al certo avrebbe 
giovato al nostro paese i! mostrare come in questa 
città si mantengano diffuse le tradizioni dell arte 
e del gusto , per modo che si facesse palese come 
qua sono artisti da sopperire a un buon numero 
di commissioni; e certo a quei nostri concittadini, 
che con molto studio e fatica hanno rialzato e man- 
tenuto alto il vessillo dell'arte, illustrato già da 
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un Antonio Barili c da altri valenti artisti che da 
vicino gli successero, è da augurare, che si in Italia 
come air estero si diffonda il gusto del bello stilo 
italiano di cui essi sono i felici e fecondi continua- 
tori, e così, in un più largo lavoro, si abbiano 
almeno la più modesta delle ricompense, che una 
singolare perizia ha piena ragione d 1 attendere . 

Per fine, nella classe che racchiudea i lavori 
di ferro, un industriale assai benemerito della no- 
stra città , il sig. Pasquale Franci , ottenne la 
medaglia del merito per lavori di ferro battuto , 
dichiarati rimarchevolissimi . Tutta P importanza di 
questa distinzione si compendia nel fatto, che è stala 
essa conseguita in un concorso mondiale , tenuto 
presso quella nazione che ha il primato dclP in- 
dustria del ferro . 

A coronare P opera delle ricompense per gli 
industriali italiani, che maggiormente si distinsero 
nella esposizione di Londra, è intervenuta di recen- 
te la perspicace munificenza di quel magnanimo 
Re , cui nulla sfugge di ciò che può conferire al 
decoro, alla prosperità e alla potenza dell' italiana 
nazione; quindi con R. Decreto, insieme ad alquan- 
ti altri, furono nominati cavalieri nel P ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro i signori Prof. Pietro Giusti 
e Pasquale Franci, poco fa rammentati; e per sif- 
fatte distinzioni è reso manifesto , come il morite» 
industriale si tenga pregevole ed utile alla social 
convivenza, quanto altro mai . 

'Tutu* questi stupendi resultati, proclamai 
un giorno in che P animo d' ogni buon italiano 
oltremodo infiammato dal sentimento n 
sono ben certo che produranno i frutti, 

! 
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loro natura di portare. E quindi sulle orme di 
quei benemeriti , i di cui nomi , a un istante , sa- 
ranno anco più solennemente proclamati, facciamo 
si che pure in questa parte del Regno cresca j;iù 
vigorosa quella operosità industriale, la quale, come 
fu detto, colla ricchezza che produce, deve dare 
stabilità e forza al nostro politico risorgimento . 

E tutti quanti a quest 1 opera patriottica daranno 
mano pio efficace , se V abbiano ben presente che 
li attende la più nobile rimunerazione che a liberi 
cittadini si conviene, di essere cioè proclamati 
benemeriti della patria in un giorno tanto solenne, 
qual 7 è quello in che dal popolo italiano si festeg- 
giano i più fausti avvenimenti della sua storia , 
V acquisto cioè delle libere istituzioni, e la procla- 
mazione dell" unità della patria . 
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